
 

COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO

Oggetto: TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020. APPROVAZIONE 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 43 DEL 30/09/2020 

L’anno duemilaventi, addì trenta del mese di Settembre alle ore 19:00, nella Residenza 
Comunale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale.

Eseguito l’appello, risultano presenti:

Nome Funzione Presenza
BALCONI ELISA Sindaco Presente
VARISCO FABIO Consigliere Presente
CAPIZZI ELIANA A. Consigliere Presente
BECCARIA MARCO G. Consigliere Presente
GRECO GAETANO Consigliere Presente
MARINO LUCIA Consigliere Presente
VIMERCATI EGIDIO Consigliere Presente
FERRARINI LUIGI P. Consigliere Presente
DE SANCTIS GIANLUIGI Consigliere Presente
MORETTI QUIRINO G. Consigliere Presente
MAZZONI FRANCESCA Consigliere Presente
FERRARA ALESSIA Consigliere Presente
MANDELLI MASSIMO I. Consigliere Presente
VECCHI LAURA Consigliere Presente
MEDEI SANDRO Consigliere Presente
TACCONI MATTEO Consigliere Presente
MAGGIO ANDREA Consigliere Presente

Totale presenti n. 17 Totale assenti n. 0 

Partecipa il Segretario Generale DOTT.SSA LUCIA PEPE, che procede a redigere il 
presente estratto dal verbale.

Riconosciuta valida l’adunanza, essendo legale il numero degli intervenuti, l’ AVV. 
ELIANA A. CAPIZZI assume la presidenza e dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto 
all’ordine del giorno.



OGGETTO: TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020. APPROVAZIONE  

Il Presidente del Consiglio Avv. Eliana A. Capizzi passa la parola all’Assessore Marco G. Beccaria 
che relaziona in merito all'argomento;

Intervengono successivamente: il Consigliere Sandro Medei, il Consigliere Matteo Tacconi, 
l’Assessore Marco G. Beccaria, il Consigliere Massimo I. Mandelli, l’Assessore Marco G. Beccaria, 
il Sindaco Dott.ssa Elisa Balconi; 

Non essendoci ulteriori interventi, il Presidente Avv. Eliana A. Capizzi apre alle dichiarazione di 
voto: 

- Consigliere Laura Vecchi: contrario
- Consigliere Sandro Medei: contrario
- Consigliere Andrea Maggio: contrario
- Consigliere Luigi P. Ferrarini: favorevole

Gli interventi sono integralmente riportati nel processo verbale di trascrizione agli atti della presente 
proposta di deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamato l’art. 42 rubricato “Attribuzioni dei consigli”, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;

Visti:
 Deliberazione di Consiglio Comunale 30/05/2020 n. 16, dichiarata immediatamente 

eseguibile, ad oggetto: “APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 ED 
ALLEGATI”;

 Deliberazione di Giunta Comunale 30/05/2020 n. 61, dichiarata immediatamente eseguibile, 
ad oggetto: “APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE CONTABILE 2020-
2022”;

Premesso che:
 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, la 

tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;

 la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018-2021;

 l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

 il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;



Richiamato in particolare l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la 
procedura di approvazione del Piano Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in 
particolare che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto 
dotato di adeguati profili di terzietà rispetto gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il 
compito di approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha 
assunto le pertinenti determinazioni;

Tenuto conto che nel territorio in cui opera il Comune di Cassina de’ Pecchi non è presente e 
operante l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito dalla Legge 14 settembre 2011, n. 148, e pertanto il Comune svolge anche le funzioni di 
Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019;

Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 42 del 30 settembre 2020 è stato 
approvato il Piano Economico Finanziario del Servizio di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani e 
Assimilati - Anno 2020 – MTR ARERA predisposto dal soggetto gestore del servizio ed integrato 
dal Comune, relativamente ai costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei 
rifiuti svolte direttamente dal Comune, il quale espone un costo complessivo di € 1.501.206,00;

Preso atto il piano finanziario è stato validato, con esito positivo dalla società Paragon Business 
Advisors S.R.L. in atti comunali n. 19235 del 15/09/2020;

Visto il vigente regolamento comunale per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 37 del 30/07/2020;

Visto in particolare l’art. 13 del citato regolamento comunale il quale stabilisce che la tariffa è 
determinata sulla base dei criteri indicati nel regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158, 
come previsto dall’art. 1, comma 651, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Visto il D.P.R. 27 aprile 1998, n. 158 disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa del 
servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

Visti, inoltre:
 l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, il quale prescrive che, in ogni 

caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio 
relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘articolo 15 del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente;

 l’art. 1, comma 662, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che stabilisce l’applicazione del 
tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, 
con o senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico; 

Visto, in particolare, l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa e 
delle quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio per 
l’anno medesimo;

Richiamata l’appendice 1 al MTR del Piano Economico Finanziario 2020 relativo al servizio di 
gestione integrata dei rifiuti (allegato “2” alla presente deliberazione), il quale espone la 
suddivisione tra costi fissi e costi variabili, al fine di determinare il totale delle entrate tariffarie 



relative alla componente di costo fisso e quello delle entrate tariffarie relative alla componente di 
costo variabile;

Visto l’art. 1, comma 653, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, in base al quale “a partire dal 
2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard”;

Esaminate inoltre le “Linee Guida interpretative per l’applicazione del comma 653 dell’art.1 della 
L. 147/2013”, emanate dal Dipartimento per le finanze del Ministero dell’economia e delle finanze 
in data 23 dicembre 2019, le quali hanno chiarito che: “Si conferma, in generale, la prassi 
interpretativa delle precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti 
rappresentano un paradigma di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento 
della gestione del servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” 
operato dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso procedimento di 
determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su ciascun contribuente. 
Per la concreta attuazione del comma 653 resta necessario, quindi, che il comune prenda 
cognizione delle risultanze dei fabbisogni standard del servizio di raccolta e smaltimento dei 
rifiuti”;

Tenuto conto che i costi inseriti nel Piano Finanziario anno 2020 tengono conto anche delle 
risultanze dei fabbisogni standard relativi al servizio di gestione dei rifiuti, come specificato nella 
documentazione allegata alla delibera di approvazione del Piano Economico Finanziario del 
Servizio di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani e Assimilati - Anno 2020 – MTR ARERA n. 42 del 
30 settembre 2020; 

Tenuto conto che secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 6, della deliberazione ARERA n. 
443/2019, “fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, 
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente”;

Preso atto che la copertura del costo delle agevolazioni e riduzioni sulla TARI di cui agli artt. 26, 
27 e 28 del vigente Regolamento per la disciplina della TARI, ai sensi dell’art. 1, comma 660, della 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147, viene garantita attraverso apposita autorizzazione di spesa, 
ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune;

Considerato in particolare che:
 l’art. 28 del vigente regolamento per l’applicazione della TARI, prevede che

1. Ai sensi del comma 660, dell’articolo 1, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
ulteriori riduzioni ed esenzioni potranno essere approvate annualmente dal 
Consiglio Comunale all’interno della delibera di determinazione delle tariffe per 
l’anno di competenza.

2. La relativa copertura verrà disposta attraverso apposite autorizzazioni di spesa e 
dovrà essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità 
generale del comune.

3. I requisiti, le tempistiche e le modalità per aver diritto alla riduzione o all’esenzione 
verranno stabilite nella stessa delibera di Consiglio Comunale che le introdurrà.

 l’Amministrazione comunale, ai sensi del succitato articolo 28 del Regolamento, per l’anno 
2020, in considerazione delle misure adottate a livello nazionale e locale per contrastare 
l’emergenza da Covid-19 e dei conseguenti gravi effetti sulle attività economiche, intende 
adottare, per le utenze non domestiche che sono state obbligate da disposizioni normative a 
sospendere la propria attività dall’08/03/2020, le seguenti riduzioni e disciplinarne 
l’applicazione prevedendo:



- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 1a dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione risultava conclusa alla data del 
5/05/2020: la riduzione della parte variabile della tariffa proporzionata ai giorni di 
effettiva chiusura; 

- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 1b dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione non risultava ancora conclusa 
alla data del 5/05/2020: la riduzione del 25% della parte variabile della tariffa; 

- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 2 dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione risultava conclusa alla data del 
05/05/2020: la riduzione della parte variabile della tariffa proporzionata ai giorni di 
effettiva chiusura;

- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 2 dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione non risultava conclusa alla 
data del 05/05/2020: la riduzione pari al 25% della parte variabile della tariffa; 

- nel caso in cui l’utenza, rientrante in uno dei casi precedenti, abbia chiuso solo 
parzialmente l’attività, l’applicazione del 50% della riduzione di cui avrebbe avuto 
diritto in caso di chiusura totale dell’attività (es. ristoranti che hanno lavorato solo con 
consegna a domicilio);

- che le riduzioni tariffarie sopra indicate competono su istanza dell’interessato che deve 
dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000, di possedere i requisiti per averne diritto, 
specificando il codice Ateco e il periodo di chiusura obbligatoria effettuato. Per aver 
diritto alla riduzione l’istanza deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il 
31/12/2020;

- che l’agevolazione verrà applicata solo dopo aver verificato il possesso delle 
condizioni di ammissibilità di cui ai commi precedenti;

- che in caso di morosità pregressa riferita al tributo TARI, l’agevolazione verrà 
trattenuta a diretta compensazione dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di avviso 
di accertamento TARI;

- che la copertura delle agevolazioni è disposta ai sensi del comma 660, dell’articolo 1, 
della legge 147/2013, attraverso apposite autorizzazioni di spesa ed è assicurata 
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune;

Tenuto conto che:
 l’articolo 14, comma 6 del vigente regolamento per l’applicazione della TARI prevede che 

“E’ assicurata la riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, 
prevista dall’articolo 1, comma 658, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 attraverso 
l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente imputata a tali utenze in 
misura pari alla percentuale, che verrà indicata annualmente nella delibera di 
approvazione delle tariffe TARI, compresa tra il 50% e il 75%, dei proventi derivanti dal 
recupero di energia e materiali raccolti in maniera differenziata;

 l’importo previsto per i proventi derivanti dal recupero di energia e materiali raccolti in 
maniera differenziata (Contributo CONAI) per l’anno 2020 è pari a € 147.148,76, si 
determina di applicare l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente 
imputata alle utenze domestiche del 75% del contributo CONAI pari a € 110.361,57;

Preso atto dei coefficienti Ka, per la determinazione della quota fissa delle utenze domestiche, 
come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e dei 
coefficienti Kb, Kc e Kd per il calcolo della parte variabile delle utenze domestiche e della parte 



fissa e variabile delle utenze non domestiche sono fissati sulla base dei criteri indicati nel 
sopracitato provvedimento;

Ritenuto, pertanto, al fine di assicurare un gettito del tributo pari al totale dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti, al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 
di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007 pari a € 7.200,00, di approvare le tariffe TARI relative 
all’anno 2020, suddivise tra utenze domestiche e utenze non domestiche, come dettagliatamente 
indicate nell’allegato 3) della presente deliberazione;

Dato atto che la variazione annuale tra il totale delle entrate tariffarie determinate con 
l’applicazione delle tariffe di cui sopra, per l’anno 2020, ed il totale delle entrate tariffarie 
computate per il 2019, rispetta il limite di crescita di cui all’art. 4 dell’allegato 2) della 
deliberazione ARERA n. 443/2019, come dettagliato nella delibera di approvazione del Piano 
Finanziario;

Ricordato che, l’art. 21, comma 2 del Regolamento per l’applicazione della TARI, prevede che la 
misura tariffaria per la TARI giornaliera è determinata in base alla tariffa annuale della TARI, 
rapportata a giorno, maggiorata di un importo percentuale del 100 per cento; 

Visto l’art. 32, comma 2 del regolamento per l’applicazione della TARI il quale stabilisce le 
scadenze per il versamento della tassa e prevede che l’importo dovuto è suddiviso in almeno 2 rate 
con scadenze determinate nella deliberazione del Consiglio Comunale di approvazione delle tariffe;

Visto l’art. 32, comma 3 del regolamento comunale per l’applicazione della TARI, il quale 
stabilisce le scadenze per il versamento della tassa nella seguente modalità: “I versamenti aventi 
scadenza antecedente il 1° dicembre sono calcolati sulla base degli atti applicabili l’anno 
precedente. I versamenti aventi scadenza successiva al 1° dicembre devono essere effettuati sulla 
base degli atti pubblicati, entro il termine previso dall’articolo 13, comma 15-ter del Decreto Legge 
6 dicembre 2011, n. 201, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su 
quanto già versato;

Ritenuto, pertanto, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2020:
 prima rata: 16/11/2020 pari al 50% di quanto dovuto in base agli atti applicabili nell’anno 

2019;
 seconda rata: 31/12/2020 a saldo dell’imposta dovuta per l’anno 2020 con eventuale 

conguaglio su quanto già versato;

Considerato che:
 l’art. 1, c. 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 prevede che gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno;

 l’art. 107, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 ha fissato il termine per l’approvazione 
del Bilancio di Previsione dell’anno 2020 al 30 settembre 2020; 

 a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 
dicembre 2011, n. 214, come modificato dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58: “A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le 
delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 



federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;

 a norma dell’art. 13, comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 
22 dicembre 2011, n. 214, introdotto dall’art. 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito 
dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale 
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale 
propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data 
della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione 
avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, 
il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di 
soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è 
fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 
degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza 
è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere 
effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per 
l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 
pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno 
precedente”;

 l’art. 107, comma 2, secondo capoverso, del D.L. 17 marzo 2020, n. 18 ha stabilito che 
“Limitatamente all'anno 2020, le date del 14 ottobre e del 28 ottobre di cui all'articolo 13, 
comma 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 
214, e all'articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono differite, 
rispettivamente, al 31 ottobre e al 16 novembre”. 

 l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che conferma l’applicazione del 
Tributo Provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente 
di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504;

 l’art. 19, comma 7, del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, come modificato dall’art. 38-bis del 
D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, in base al quale la misura del tributo provinciale di cui al 
medesimo articolo è fissata, dal 1° gennaio 2020, al 5% del prelievo collegato al servizio 
rifiuti solidi urbani stabilito dal comune ai sensi delle leggi vigenti in materia, salvo diversa 
deliberazione da parte della provincia o della città metropolitana e per effetto del quale sono 
state modificate, dal 1° giugno 2020, le modalità di riversamento del tributo alla competente 
città metropolitana;

 il tributo provinciale sopra richiamato, commisurato alla superficie dei locali ed aree 
assoggettabili al tributo, è applicato per l’anno 2020 nella misura del 5% sull’importo del 
tributo, come deliberato dalla Città Metropolitana di Milano;

Acquisito il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, 
comma 1, lettera b), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis 
del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174;

Preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267;

Con voti: 
- favorevoli: 12 (tutti i Consiglieri di maggioranza)
- contrari: 5 ( Andrea Maggio, Massimo I. Mandelli, Sandro Medei, Matteo Tacconi, Laura 

Vecchi)



DELIBERA

1) DI DARE ATTO CHE le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del 
presente provvedimento;

2) DI APPROVARE le tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI) relative all’anno 2020 come meglio 
dettagliato nell’allegato 3) della presente deliberazione, per costituirne parte integrante e 
sostanziale e che di seguito si sintetizzano:

Tariffe Utenze domestiche
                                    

Numero
componenti Ka

Quota
fissa 

(€/mq/anno)
Kb

Quota
variabile 
(€/anno)

1 0,80 € 0,57042 0,80 € 35,28641
 

2 0,94 € 0,67025 1,60 € 70,57282
 

3 1,05 € 0,74868 2,00 € 88,21602
 

4 1,14 € 0,81285 2,60 € 114,68083
 

5 1,23 € 0,87703 3,20 € 141,14563
 

6 o più 1,30 € 0,92694 3,70 € 163,19964
       

Tariffe Utenze non domestiche

Categorie di attività Kc
Quota
fissa 

(€/mq/anno)
Kd

Quota
variabile 

(€/mq/anno)
 

1
ASSOCIAZIONI, ISTITUZIONI SINDACALI, BIBLIOTECHE, 
MUSEI, SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC), ASILI NIDO, 
LUOGHI DI CULTO E DI EDUCAZIONE RELIGIOSA

0,67 € 0,37003 5,50 € 1,0543

 

2 CINEMATOGRAFI E TEATRI, CENTRI CONGRESSI E 
CONVEGNI 0,43 € 0,23748 3,50 € 0,67092

 

3 AUTORIMESSE, MAGAZZINI SENZA VENDITA DIRETTA, 
RICOVERI E DEPOSITI DI MEZZI DI TRASPORTO 0,60 € 0,33137 4,90 € 0,93928

 

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI E 
AUTOLAVAGGI, IMPIANTI SPORTIVI 0,88 € 0,48601 7,21 € 1,38208

 
5 STABILIMENTI BALNEARI 0,64 € 0,35346 5,22 € 1,00062

 
6 AUTOSALONI, ESPOSIZIONI 0,51 € 0,28166 4,22 € 0,80893

 
7 ALBERGHI CON RISTORANTE 1,64 € 0,90574 13,45 € 2,57823

 
7A AGRITURISMI CON RISTORAZIONE 1,31 € 0,72349 10,76 € 2,06258

8
ALBERGHI SENZA RISTORANTE E BED & BREAKFAST, 
FORESTERIE E AFFITTA CAMERE IN IMMOBILI DIVERSI 
DA QUELLO DI RESIDENZA DEL PROPRIETARIO

1,08 € 0,59646 8,88 € 1,70221

 
8A AGRITURISMI SENZA RISTORAZIONE 0,86 € 0,47496 7,10 € 1,361



9 CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME, 
STAZIONI FERROVIARIE E METROPOLITANE 1,25 € 0,69035 10,22 € 1,95907

 
10 OSPEDALI, CLINICHE PRIVATE 1,29 € 0,71244 10,55 € 2,02233
 
11 AGENZIE ED UFFICI 1,52 € 0,83947 12,45 € 2,38654
 
12 BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO, STUDI PROFESSIONALI 0,61 € 0,33689 5,03 € 0,9642
 

13 CARTOLERIE, LIBRERIE, NEGOZI DI BENI DUREVOLI, 
CALZATURE, FERRAMENTA 1,41 € 0,77871 11,55 € 2,21402

 
14 EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI 1,80 € 0,9941 14,78 € 2,83318
 

15 NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, 
OMBRELLI, TAPPETI, TENDE E TESSUTI, DELL’USATO 0,83 € 0,45839 6,81 € 1,30541

 
16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 1,78 € 0,98306 14,58 € 2,79484
 

17 BARBIERE, PARRUCCHIERE, ESTETISTA, CENTRO 
BENESSERE, TOILETTATURA CANI 1,48 € 0,81737 12,12 € 2,32328

 

18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE (FALEGNAME, 
IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA) 1,03 € 0,56885 8,48 € 1,62553

 
19 AUTOFFICINA, CARROZZERIA ED ELETTRAUTO 1,41 € 0,77871 11,55 € 2,21402
 

20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE 0,92 € 0,5081 7,53 € 1,44343

 
21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI SPECIFICI 1,09 € 0,60199 8,91 € 1,70796
 
22 OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI E TRATTORIE 9,63 € 5,31846 45,67 € 8,75448
 
23 BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE, SELF SERVICE 7,63 € 4,2139 39,78 € 7,62543
 
24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 6,29 € 3,47384 32,44 € 6,21842
 

25 GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, 
SALUMI E FORMAGGI, SUPERMERCATI) 2,76 € 1,52429 22,67 € 4,34561

 
26 PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE 2,61 € 1,44145 21,40 € 4,10217
 

27 FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA AL 
TAGLIO 11,29 € 6,23524 58,76 € 11,2637

 
28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 2,74 € 1,51325 22,45 € 4,30344
 

29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI, FIORI E 
PIANTE 6,92 € 3,82178 56,78 € 10,88416

 
30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 1,91 € 1,05485 15,68 € 3,0057
                                

Tariffe Utenze soggette a tariffa giornaliera

La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata 
a giorno e maggiorata del 100,00%.

3) DI APPROVARE per l’anno 2020, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento per 
l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI), in considerazione delle misure adottate a livello 



nazionale e locale per contrastare l’emergenza da Covid-19 e dei conseguenti gravi effetti sulle 
attività economiche, per le utenze non domestiche che sono state obbligate da disposizioni 
normative a sospendere la propria attività dall’08/03/2020, le seguenti riduzioni e disciplinarne 
l’applicazione prevedendo:

- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 1a dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione risultava conclusa alla data del 
5/05/2020: la riduzione della parte variabile della tariffa proporzionata ai giorni di 
effettiva chiusura; 

- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 1b dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione non risultava ancora conclusa 
alla data del 5/05/2020: la riduzione del 25% della parte variabile della tariffa; 

- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 2 dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione risultava conclusa alla data del 
05/05/2020: la riduzione della parte variabile della tariffa proporzionata ai giorni di 
effettiva chiusura;

- per le attività identificabili da codice ATECO nella tabella 2 dell’allegato A) della 
delibera Arera n. 158 del 05/05/2020 la cui sospensione non risultava conclusa alla 
data del 05/05/2020: la riduzione pari al 25% della parte variabile della tariffa; 

- nel caso in cui l’utenza, rientrante in uno dei casi precedenti, abbia chiuso solo 
parzialmente l’attività, l’applicazione del 50% della riduzione di cui avrebbe avuto 
diritto in caso di chiusura totale dell’attività (es. ristoranti che hanno lavorato solo con 
consegna a domicilio);

- che le riduzioni tariffarie sopra indicate competono su istanza dell’interessato che deve 
dichiarare, ai sensi del DPR 445/2000, di possedere i requisiti per averne diritto, 
specificando il codice Ateco e il periodo di chiusura obbligatoria effettuato. Per aver 
diritto alla riduzione l’istanza deve essere presentata, a pena di decadenza, entro il 
31/12/2020;

- che l’agevolazione verrà applicata solo dopo aver verificato il possesso delle 
condizioni di ammissibilità di cui ai commi precedenti;

- che in caso di morosità pregressa riferita al tributo TARI, l’agevolazione verrà 
trattenuta a diretta compensazione dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di avviso 
di accertamento TARI;

- che la copertura delle agevolazioni è disposta ai sensi del comma 660, dell’articolo 1, 
della legge 147/2013, attraverso apposite autorizzazioni di spesa ed è assicurata 
attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune;

4) DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 32, comma 2 del regolamento per l’applicazione della TARI, 
le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2020:

- prima rata: 16/11/2020 pari al 50% di quanto dovuto in base agli atti applicabili nell’anno 
2019;

- seconda rata: 31/12/2020 a saldo dell’imposta dovuta per l’anno 2020 con eventuale 
conguaglio su quanto già versato;

5) DI DARE ATTO, ai sensi del comma 6, dell’articolo 14, del Regolamento per l’applicazione 
della Tassa sui Rifiuti (TARI), che l’abbattimento della parte variabile della tariffa 
complessivamente imputata alle utenze domestiche, è pari al 75% dei proventi derivanti dal 
recupero di energia e materiali raccolti in maniera differenziata stimati per l’anno 2020 in € 
147.148,78 e pertanto il 75% è pari a € 110.361,57; 



6) DI DARE ATTO ALTRESÌ CHE:
- con le tariffe di cui al punto precedente è assicurata in via previsionale la copertura integrale 

dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati, così come risultante dal 
Piano Finanziario al netto del costo per il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni 
scolastiche di cui all’art. 33-bis del D.L. 248/2007 pari a € 7.200,00;

- nella precedente propria deliberazione di approvazione del piano finanziario dei servizi di 
gestione dei rifiuti si è dato atto che, ai sensi dell’articolo 1, comma 653 della Legge 
27/12/2013, n. 147, nella quantificazione del costo si è tenuto conto dei fabbisogni standard;

- la copertura delle agevolazioni sul tributo di cui agli artt. 26, 27 e 28 del Regolamento per 
l’applicazione della Tassa sui Rifiuti (TARI) è assicurata attraverso apposita autorizzazione 
di spesa, ricorrendo a risorse derivanti dalla fiscalità del comune.

- sull’importo della TARI, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
ambientali di cui all’articolo 19, del Decreto Legislativo 30/12/1992, n. 504, determinato 
dalla Città Metropolitana di Milano nella misura del 5%;

- ai sensi dell’articolo 1, comma 169, della Legge 27/12/2006, n. 296, le tariffe approvate con 
il presente atto deliberativo entrano in vigore dal 1° gennaio 2020;

- per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al 
Regolamento per la disciplina la Tassa sui Rifiuti (TARI) approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 37 del 30/07/2020;

7) DI PROVVEDERE AD INVIARE, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, 
la presente deliberazione mediante inserimento del testo nell'apposita sezione del Portale del 
Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
D. Lgs. 360/98;

Con distinta e separata votazione, come segue, il Consiglio Comunale dichiara la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ravvisata l’urgenza di provvedere in merito ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Con voti: 
- favorevoli: 12 (tutti i Consiglieri di maggioranza)
- contrari: 5 ( Andrea Maggio, Massimo I. Mandelli, Sandro Medei, Matteo Tacconi, Laura 

Vecchi)

Allegati: 
1. Pareri ex art. 49 comma 1 D.Lgs. 18/08/2000 n. 267
2. PEF 2020 - Appendice 1al MTR
3. Prospetti di determinazione delle tariffe della Tassa sui Rifiuti (TARI)
4. Parere del revisore dei conti

 



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue.

IL PRESIDENTE
AVV. ELIANA A. CAPIZZI*

IL SEGRETARIO GENERALE
 DOTT.SSA LUCIA PEPE*

*Firmato digitalmente ex D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.



 

COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO

OGGETTO: TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020. APPROVAZIONE

Parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativo ai sensi dell’art. 49, comma 1 D.Lgs. 
18/08/2000 n. 267.

Esito: PARERE FAVOREVOLE

Il Responsabile dell’ Area Servizi Cultura  - Sport  - Tributi
Firmato digitalmente ex D. lgs 82/2005 e smi

BELLUCCI SANDRO / INFOCERT SPA



 

COMUNE DI CASSINA DE’ PECCHI
CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO

OGGETTO: TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020. APPROVAZIONE

Parere in ordine alla regolarità tecnico-contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1 D.Lgs. 18/08/2000 n. 
267.

Esito: PARERE FAVOREVOLE
Il Responsabile dell’Area
Servizi Finanziari  e 
Gestione Risorse Umane

Firmato digitalmente ex D. lgs 82/2005 e smi
ANNALISA MORRA / INFOCERT SPA



agg. 24-06-2020

       PEF 2020 Appendice 1 al MTR (versione integrata con la Deliberazione 238/2020/R/rif)

Foglio 1 Input dati
Ciclo integrato RU

 Ambito tariffario/Comune di
CASSINA DE' PECCHI

Input gestori (G)
Input Ente territorialmente competente (E)

Dato calcolato (C)
Dato MTR

Ciclo integrato
 RU

Costi
del Comune/i

TOT PEF

Costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati –  CRT G 112.925 5.040 117.966

Costi dell’attività di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani – CTS G 94.433 - 94.433

Costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani – CTR G 243.671 - 243.671

Costi dell’attività di raccolta e trasporto delle frazioni differenziate – CRD G 551.877 - 551.877

Costi operativi incentivanti variabili di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TV G - - -

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti – AR G - - -

Fattore di Sharing  – b E 0,6 0,6 0

Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti dopo sharing – b(AR) E - - -

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI – ARCONAI G 141.765 - 141.765

Fattore di Sharing  – b(1+ω) E 0,66 0,66 0

Ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal CONAI dopo sharing  – b(1+ω)ARCONAI E 93.565 - 93.565

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – RCTV G 277.895 - 277.895

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E 0,9 0,9 0

Rateizzazione r E 4 4 0

Componente a conguaglio relativa ai costi variabili – (1+ɣ)RCTV/r E 62.526 - 62.526

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 90.934 - 90.934

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile C 1.062.802 5.040 1.067.842

Costi dell’attività di spazzamento e di lavaggio – CSL G 228.345 - 228.345

                   Costi per l’attività di gestione delle tariffe e dei rapporti con gli utenti - CARC G 10.639 71.364 82.003

                    Costi generali di gestione - CGG G 71.478 23.062 94.540

                    Costi relativi alla quota di crediti inesigibili  - CCD G - - -

                    Altri costi - COal G 453 - 453

Costi comuni – CC C 82.570 94.426 176.996

                   Ammortamenti - Amm G 34.520 - 34.520

                  Accantonamenti - Acc G 617 - 617

                        - di cui costi di gestione post-operativa delle discariche G - - -

                        - di cui per crediti G - - -

                        - di cui per rischi e oneri previsti da normativa di settore e/o dal contratto di affidamento G - - -

                        - di cui per altri non in eccesso rispetto a norme tributarie G 617 - 617

                Remunerazione del capitale investito netto - R G 46.661 - 46.661

               Remunerazione delle immobilizzazioni in corso - Rlic G 800 - 800

 Costi d'uso del capitale - CK C 82.599 - 82.599

Costi operativi incentivanti fissi di cui all'articolo 8 del MTR – COIEXP
TF G - - -

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – RCTF G 90.657 - 90.657

Coefficiente di gradualità (1+ɣ) E 0,9 0,9 0

Rateizzazione r E 4 4 0

Componente a conguaglio relativa ai costi fissi – (1+ɣ)RCTF/r E 20.398 - 20.398

Oneri relativi all'IVA indetraibile G 39.351 - 39.351

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse C 453.264 94.426 547.690

Detrazioni di cui al comma 4.5 della Deliberazione 443/2019/R/RIF E

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa C 1.615.532

Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020 E Detrazioni al gettito Vedi delibera

Componenti facoltative Deliberazione 238/2020/R/rif
Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR– COVEXP

TV facoltativo -

Oneri variabili per la tutela delle utenze domestiche di cui al comma 7 ter.1 del MTR– COSEXP
TV facoltativo -

∑TVa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo variabile (ex Deliberazione 238/2020/R/rif) C 1.062.802 5.040 1.067.842

Scostamento atteso dei costi variabili di cui all'articolo 7 bis del MTR– COVEXP
TF facoltativo -

∑TFa totale delle entrate tariffarie relative alle componenti di costo fisse  (ex Deliberazione 238/2020/R/rif) C 453.264 94.426 547.690

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  (ex Deliberazione 238/2020/R/rif al lordo della componente di rinvio RCNDTV) C 1.516.065 99.466 1.615.532

Valorizzazione della componente di cui all'art. 7 ter.2 del MTR – RCNDTV

Componente di rinvio di cui all'art. 7 ter.2 del MTR – RCNDTV facoltativo

∑Ta= ∑TVa + ∑TFa  al netto della componente di rinvio RCNDTV 1.615.532

Grandezze fisico-tecniche 
% rd G 85,33

qa-2 G 6.306,68

costo unitario effettivo - Cueff  €cent/kg G 20,02

fabbisogno standard €cent/kg E 28,78

costo medio settore €cent/kg E

Coefficiente di gradualità
valutazione rispetto agli obiettivi di rd  - ɣ1 E -0,06

valutazione rispetto all' efficacia dell' attività di preparazione per il riutilizzo e riciclo  - ɣ2 E -0,03

valutazione rispetto alla soddisfazione degli utenti del servizio  - ɣ3 E -0,01

Totale g C -0,10

Coefficiente di gradualità (1+g) C 0,90

Verifica del limite di crescita
rpia MTR 1,7%

coefficiente di recupero di produttività - Xa E 0,10%

coeff. per il miglioramento previsto della qualità - QLa E 2,00%

coeff. per la valorizzazione di modifiche del perimetro gestionale  - PGa E 0,00%

coeff. per l'emergenza COVID-19 - C192020 facoltativo

Parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe - r C 3,6%

(1+r) C 1,036

 ∑Ta C 1.615.532

 ∑TVa-1 E 721.044

 ∑TFa-1 E 727.996

 ∑Ta-1 C 1.449.040

 ∑Ta/ ∑Ta-1 C 111,5%

∑Tmax  (entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del limite di crescita) C 1.501.206

delta ( ∑Ta-∑Tmax) C 114.326

Riclassificazione dei costi fissi e variabili per il rispetto condizione art. 3 MTR
riclassifica TVa E 865.253

riclassifica TFa E 635.953

Attività esterne Ciclo integrato RU G -

COMUNE DI CASSINA DE' PECCHI E
Protocollo N.0016883/2020 del 17/08/2020
Class. 4.3 Fasc. 4.3 N.13/2020



All. 3)
COSTI FISSI E VARIABILI 2020

COSTI FISSI
TOTALE COSTI FISSI € 635.953,00

2/DRIF Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020
Costo per il servizio di getione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 
(contributo del MIUR) – Parte fissa

€ -3.050,00

Totale € 632.903,00

RIPARTIZIONE COSTI FISSI

Totale superficie Utenze Quota Superficie
Domestiche 74,767067 % Mq 676.870,97Mq 905.306,30 Non domestiche 25,232933 % Mq 228.435,33

Totale costi Utenze Quota Importo
Domestiche 74,767067 % € 473.203,01€ 632.903,00 Non domestiche 25,232933 % € 159.699,99

COSTI VARIABILI
TOTALE COSTI VARIABILI € 865.253,00

2/DRIF Detrazioni di cui al comma 1.4 della Determina n. 2/DRIF/2020
Costo per il servizio di getione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche 
(contributo del MIUR) – Parte variabile

€ -4.150,00

Totale € 861.103,00

RIPARTIZIONE COSTI VARIABILI

Tipo Quantità rifiuti (Kg) %
Totale rifiuti 6.116.303,00 100,00 %
Domestiche 3.948.081,46 64,5501287 %
Non Domestiche 2.168.221,54 35,4498713 %

Totale costi Utenze Quota Importo
Domestiche 64,5501287 % € 555.843,10€ 861.103,00 Non domestiche 35,4498713 % € 305.259,90

Ai sensi dell’articolo 14, comma 6 del Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti è assicurata la 
riduzione per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche, prevista dall’articolo 1, comma 658, della 
Legge 27 dicembre 2013, n. 147, attraverso l’abbattimento della parte variabile della tariffa complessivamente 
imputata a tali utenze in misura pari alla percentuale, che verrà indicata annualmente indicata nella delibera di 
approvazione delle tariffe TARI, compresa tra il 50% e il 75%, dei proventi derivanti dal recupero di energia e 
materiali raccolti in maniera differenziata.

Per l’anno 2020 la percentuale è stata determinata nel 75% dei proventi derivanti dal recupero di energia e 
materiali raccolti in maniera diffenziata che ammontano a € 147.148,76, pertanto il 75% è pari ad € 110.361,57.

I costi variabili sono così ridetermianti:

Totale costi Utenze Quota Importo
Domestiche 51,733826 % € 445.481,53€ 861.103,00 Non domestiche 48,266174 % € 415.621,47



Determinazione tariffe della Tassa sui Rifiuti
Anno 2020

COSTI

Suddivisione costi tra utenze domestiche e non domestiche:

Utenze Costi fissi Costi variabili Totale
Domestiche € 473.203,01 € 445.481,53 € 918.684,54

Non domestiche € 159.699,99 € 415.621,47 € 575.321,46
Totale € 632.903,00 € 861.103,00 € 1.494.006,00

UTENZE DOMESTICHE

DETERMINAZIONE QUOTA FISSA

Costi fissi 473.203,01 / Superficie
ponderata (1) 663.650,852700 = Quf  

(quota unitaria €/mq) € 0,71303
 
(1) Superficie ponderata: totale delle superfici raggruppate per occupanti, moltiplicate per il coefficiente scelto (Superficie utile * Ka)

Quota fissa suddivisa per numero componenti

Numero
componenti Superficie Superficie utile 

(2) Ka Quota fissa 
(€/mq/anno)

1 158.494,97 158.431,97 0,80 € 0,57042
2 230.319,79 230.225,95 0,94 € 0,67025
3 138.286,20 138.208,70 1,05 € 0,74868
4 110.396,59 110.359,39 1,14 € 0,81285
5 28.247,59 28.205,77 1,23 € 0,87703

6 o più 11.452,69 11.439,19 1,30 € 0,92694
Totale 677.197,83 676.870,97

(2) Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento

DETERMINAZIONE QUOTA VARIABILE

Qtà rifiuti 
domestiche 3.948.081,46 / Utenze 

ponderate (3) 10.099,784000 = Quv (quota unitaria di 
produzione Kg/utenza) € 390,9075146

Costi variabili 445.481,53 / Qtà rifiuti 
domestiche 3.948.081,46 = Cu 

(Costo unitario €/Kg) € 0,1128349

Quv * Cu (quota variabile per singola utenza) = € 44,10801

(3) Utenze ponderate: numero di utenze raggruppate per occupanti, moltiplicate per il coefficiente scelto (Utenze utili * Kb)

Quota variabile suddivisa per numero componenti

Numero
componenti Utenze (4) Utenze utili 

(4) (5) Kb Quota variabile 
(€/anno)

1 1.668,63 1.668,33 0,80 € 35,28641
2 1.997,81 1.996,96 1,60 € 70,57282
3 1.189,56 1.189,08 2,00 € 88,21602
4  865,72  865,42 2,60 € 114,68083
5  210,40  210,07 3,20 € 141,14563

6 o più   72,99   72,84 3,70 € 163,19964
Totale 6.005,11 6.002,70

(4) Eventuali decimali sono dovuti a occupazioni inferiori a 365 giorni e/o alle riduzioni applicate
(5) Numero di utenze calcolate in rapporto alle diverse riduzioni previste in Regolamento



UTENZE NON DOMESTICHE

DETERMINAZIONE QUOTA FISSA

Costi fissi 159.699,99 / Superficie
ponderata (6) 289.163,331700 = Qapf  

(quota unitaria €/mq) € 0,55228

(6) Superficie ponderata: totale delle superfici raggruppate per attività, moltiplicate per il coefficiente scelto (Superficie utile * Kc)

Quota fissa suddivisa per attività

CATEGORIE DI ATTIVITÀ UTENZE SUPERFICIE SUPERFICIE 
UTILE (7) KC

QUOTA
FISSA 

(€/MQ/ANNO)

1

ASSOCIAZIONI, ISTITUZIONI SINDACALI, 
BIBLIOTECHE, MUSEI, SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC), 
ASILI NIDO, LUOGHI DI CULTO E DI EDUCAZIONE 
RELIGIOSA

55,00 24.730,81 24.730,81 0,67 € 0,37003

2 CINEMATOGRAFI E TEATRI, CENTRI CONGRESSI E 
CONVEGNI 1,00  580,00  580,00 0,43 € 0,23748

3
AUTORIMESSE, MAGAZZINI SENZA VENDITA 
DIRETTA, RICOVERI E DEPOSITI DI MEZZI DI 
TRASPORTO

344,00 41.432,74 41.432,74 0,60 € 0,33137

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI E 
AUTOLAVAGGI, IMPIANTI SPORTIVI 18,00 3.626,00 3.626,00 0,88 € 0,48601

5 STABILIMENTI BALNEARI 0,00    0,00    0,00 0,64 € 0,35346
6 AUTOSALONI, ESPOSIZIONI 14,00 2.714,00 2.714,00 0,51 € 0,28166
7 ALBERGHI CON RISTORANTE 0,00    0,00    0,00 1,64 € 0,90574

7A AGRITURISMI CON RISTORAZIONE 0,00 0,00 0,00 1,31 € 0,72349

8

ALBERGHI SENZA RISTORANTE E BED & 
BREAKFAST, FORESTERIE E AFFITTA CAMERE IN 
IMMOBILI DIVERSI DA QUELLO DI RESIDENZA DEL 
PROPRIETARIO

3,00  326,00  326,00 1,08 € 0,59646

8A AGRITURISMI SENZA RISTORAZIONE 2,00 1.280,00 1.280 0,86 € 0,47496

9 CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME, 
STAZIONI FERROVIARIE E METROPOLITANE 3,00 9.229,00 9.229,00 1,25 € 0,69035

10 OSPEDALI, CLINICHE PRIVATE 2,00  104,00  104,00 1,29 € 0,71244
11 AGENZIE ED UFFICI 132,00 27.111,74 27.111,74 1,52 € 0,83947

12 BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO, STUDI 
PROFESSIONALI 27,00 4.244,00 4.244,00 0,61 € 0,33689

13 CARTOLERIE, LIBRERIE, NEGOZI DI BENI DUREVOLI, 
CALZATURE, FERRAMENTA 27,00 3.518,23 3.518,23 1,41 € 0,77871

14 EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI 10,00  879,00  879,00 1,80 € 0,9941

15
NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, 
OMBRELLI, TAPPETI, TENDE E TESSUTI, 
DELL’USATO

3,00  620,00  620,00 0,83 € 0,45839

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 7,00  251,05  502,09 1,78 € 0,98306

17 BARBIERE, PARRUCCHIERE, ESTETISTA, CENTRO 
BENESSERE, TOILETTATURA CANI 29,00 2.311,75 2.311,75 1,48 € 0,81737

18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE 
(FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA) 34,00 4.706,00 4.706,00 1,03 € 0,56885

19 AUTOFFICINA, CARROZZERIA ED ELETTRAUTO 25,00 7.386,00 7.386,00 1,41 € 0,77871

20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE 64,00 66.109,00 66.109,00 0,92 € 0,5081

21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI 44,00 11.005,86 11.005,86 1,09 € 0,60199

22 OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI E TRATTORIE 15,00 3.000,00 3.000,00 9,63 € 5,31846
23 BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE, SELF SERVICE 7,00 2.113,00 2.113,00 7,63 € 4,2139
24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA 27,00 2.092,00 2.069,90 6,29 € 3,47384

25 GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, 
SALUMI E FORMAGGI, SUPERMERCATI) 11,00 3.395,91 3.395,91 2,76 € 1,52429

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE 4,00  502,00  502,00 2,61 € 1,44145

27 FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA 
AL TAGLIO 7,00  384,81  384,81 11,29 € 6,23524

28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 1,00 4.314,00 4.314,00 2,74 € 1,51325

29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI, FIORI E 
PIANTE 4,00  119,75  239,49 6,92 € 3,82178

30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB 0,00    0,00    0,00 1,91 € 1,05485

Totale 920,00 228.086,65 228.435,33

(7) Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento e all’eventuale maggiorazione per la tariffa giornaliera



DETERMINAZIONE QUOTA VARIABILE

Costi variabili 415.621,47 / Qtà rifiuti 
Non Dom. 2.168.221,53880 = Cu 

(Costo unitario €/Kg) € 0,19169

Quota variabile suddivisa per attività

CATEGORIE DI ATTIVITÀ UTENZE SUPERFICIE SUPERFICIE 
UTILE (8) KD

QUOTA
VARIABILE 

(€/MQ/ANNO)

1

ASSOCIAZIONI, ISTITUZIONI SINDACALI, 
BIBLIOTECHE, MUSEI, SCUOLE (BALLO, GUIDA ECC), 
ASILI NIDO, LUOGHI DI CULTO E DI EDUZIONE 
RELIGIOSA

  55,00 24.730,81 24.730,81 5,50 € 1,0543

2 CINEMATOGRAFI E TEATRI, CENTRI CONGRESSI E 
CONVEGNI    1,00  580,00  580,00 3,50 € 0,67092

3
AUTORIMESSE, MAGAZZINI SENZA VENDITA 
DIRETTA, RICOVERI E DEPOSITI DI MEZZI DI 
TRASPORTO

 344,00 41.432,74 41.432,74 4,90 € 0,93928

4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORI CARBURANTI E 
AUTOLAVAGGI, IMPIANTI SPORTIVI   18,00 3.626,00 3.626,00 7,21 € 1,38208

5 STABILIMENTI BALNEARI    0,00    0,00    0,00 5,22 € 1,00062
6 AUTOSALONI, ESPOSIZIONI   14,00 2.714,00 2.714,00 4,22 € 0,80893
7 ALBERGHI CON RISTORANTE    0,00    0,00    0,00 13,45 € 2,57823

7A AGRITURISMI CON RISTORAZIONE 0,00 0,00 0,00 10,76 € 2,06258

8

ALBERGHI SENZA RISTORANTE E BED & 
BREAKFAST, FORESTERIE E AFFITTA CAMERE IN 
IMMOBILI DIVERSI DA QUELLO DI RESIDENZA DEL 
PROPRIETARIO

   3,00  326,00  326,00 8,88 € 1,70221

8A AGRITURISMI SENZA RISTORAZIONE 2,00 1.0280,00 1.280,00 7,10 € 1,361

9 CARCERI, CASE DI CURA E DI RIPOSO, CASERME, 
STAZIONI FERROVIARIE E METROPOLITANE    3,00 9.229,00 9.229,00 10,22 € 1,95907

10 OSPEDALI, CLINICHE PRIVATE    2,00  104,00  104,00 10,55 € 2,02233
11 AGENZIE ED UFFICI  132,00 27.111,74 27.111,74 12,45 € 2,38654

12 BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO, STUDI 
PROFESSIONALI   27,00 4.244,00 4.244,00 5,03 € 0,9642

13 CARTOLERIE, LIBRERIE, NEGOZI DI BENI DUREVOLI, 
CALZATURE, FERRAMENTA   27,00 3.518,23 3.518,23 11,55 € 2,21402

14 EDICOLE, FARMACIE, PLURILICENZA, TABACCAI   10,00  879,00  879,00 14,78 € 2,83318

15
NEGOZI DI ANTIQUARIATO, CAPPELLI, FILATELIA, 
OMBRELLI, TAPPETI, TENDE E TESSUTI, 
DELL’USATO

   3,00  620,00  620,00 6,81 € 1,30541

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI    7,00  251,05  502,09 14,58 € 2,79484

17 BARBIERE, PARRUCCHIERE, ESTETISTA, CENTRO 
BENESSERE, TOILETTATURA CANI   29,00 2.311,75 2.311,75 12,12 € 2,32328

18 ATTIVITA' ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE 
(FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO, ELETTRICISTA)   34,00 4.706,00 4.706,00 8,48 € 1,62553

19 AUTOFFICINA, CARROZZERIA ED ELETTRAUTO   25,00 7.386,00 7.386,00 11,55 € 2,21402

20 ATTIVITA' INDUSTRIALI CON CAPANNONI DI 
PRODUZIONE   64,00 66.109,00 66.109,00 7,53 € 1,44343

21 ATTIVITA' ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 
SPECIFICI   44,00 11.005,86 11.005,86 8,91 € 1,70796

22 OSTERIE, PIZZERIE, PUB, RISTORANTI E TRATTORIE   15,00 3.000,00 3.000,00 45,67 € 8,75448
23 BIRRERIE, HAMBURGERIE, MENSE, SELF SERVICE    7,00 2.113,00 2.113,00 39,78 € 7,62543
24 BAR, CAFFE', PASTICCERIA   27,00 2.092,00 2.069,90 32,44 € 6,21842

25 GENERI ALIMENTARI (MACELLERIE, PANE E PASTA, 
SALUMI E FORMAGGI, SUPERMERCATI)   11,00 3.395,91 3.395,91 22,67 € 4,34561

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E MISTE    4,00  502,00  502,00 21,40 € 4,10217

27 FIORI E PIANTE, ORTOFRUTTA, PESCHERIE, PIZZA 
AL TAGLIO    7,00  384,81  384,81 58,76 € 11,2637

28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI    1,00 4.314,00 4.314,00 22,45 € 4,30344

29 BANCHI DI MERCATO GENERI ALIMENTARI, FIORI  
PIANTE    4,00  119,75  239,49 56,78 € 10,88416

30 DISCOTECHE, NIGHT CLUB    0,00    0,00    0,00 15,68 € 3,0057

Totale  920,00 228.086,65 228.435,33

(8) Superficie calcolata in rapporto alle diverse riduzioni previste in regolamento e all’eventuale maggiorazione per la tariffa giornaliera

Utenze soggette a tariffa giornaliera

La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata 
del 100,00%.



COMUNE DI CASSINA DE ’ PECCHI 
Provincia di Milano 

AREA  

Servizi Finanziari e Gestione Risorse Umane 

 

         
         

 

 

ATTESTATO 

DEL REVISORE DEI CONTI 

 

 

      

Il Revisore dei Conti, Dott.ssa Michela Botta 

 

vista la proposta di delibera di Consiglio Comunale  n. 57 pervenuta in data 23 settembre u.s. 

ad oggetto “TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2020. APPROVAZIONE” procede 

alla verifica dei contenuti. 

 

A tal fine, ai sensi dell’art. 239, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, esaminati gli atti, esprime 

parere 

 

FAVOREVOLE 

 

sulla proposta di deliberazione n. 57 ad oggetto: “TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

ANNO 2020. APPROVAZIONE” 

 

Cassina de’ Pecchi, 24 settembre 2020    

 

 

       

 

      IL REVISORE DEI CONTI 

          Dott. ssa Michela Botta 

 
     

 
 


